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Dopo il primo cittadino leghista di Pavia, anche il collega di centrosinistra di Broni 
scrive al presidente del Consiglio: «Siamo sull'orlo del baratro, servono più aiuti» 

La scossa di Fracassi smuove i sindaci pavesi 
«Conte parli con noi» 

 
 

Pavia 

«Il governo ci ascolti, siamo sull'orlo del baratro»: due lettere, indirizzate a Roma, da due municipi della provincia 

di Pavia, mobilitano i sindaci pavesi. Lunedì, quella spedita al premier Conte da Fabrizio Fracassi, leghista, 

primo cittadino di Pavia; ieri, quella diffusa da Broni dal suo collega Antonio Riviezzi (area centrosinistra). Due 

lettere su due piani diversi. Fracassi punta il dito, partendo dalla «sofferenza» di territori inascoltati, contro il 

lockdown delle 18, chiedendo la revoca dell'ultimo Dpcm che, a suo dire, stronca l'economia diffusa di bar, locali 

e ristoranti (spina dorsale per una città universitaria come Pavia). Riviezzi, invece, non contesta l'ultimo decreto, 

ma sollecita risorse per aiutare l'economia della zona. Entrambi, però, sperano che i territori possano dire la loro 

al potere centrale.  

Adesioni al Mezzabarba 

«La lettera l'ho inviata, altri sindaci vogliono firmarla. Raccogliamo le adesioni che invieremo a Roma»: dice 

Fracassi. Tante le telefonate, da Lomellina, Pavese e Oltrepo. Ad esempio da Vigevano, dove il sindaco Angelo 

Ceffa dice: «Condiviso soprattutto il punto in cui il sindaco di Pavia ricorda che si è presa una strada senza tener 

conto delle peculiarità dei territori. Già la Regione aveva assunto scelte sofferte, perché dal governo devono 

arrivare simili decisioni?». E da Voghera, la sindaca Paola Garlaschelli: «Appello giusto: non si ferma il virus 

chiudendo bar e ristoranti alle 18. Così , e lo si vede in città, si compromettono fonti di reddito, soprattutto senza 

senza gli indennizzi promessi». Fracassi, bella mossa: è il pensiero dell'ex ministro Gian Marco Centinaio: «Sono 

contento, perché si muovono i sindaci: sono loro che sentono il polso della gente. Se Conte non ascolta la Lega, 

ascolti i sindaci. Fracassi si è tolto la casacca di partito ed ha parlato a nome del territorio. Il lockdown alle 18 è 

assurdo, così come non mi piaceva quello lombardo delle 23». «Sono i nostri sindaci i veri eroi di una crisi 

pandemica partita dalla Cina e gestita mala dalla Ue e dal nostro governo»: si scatena l'eurodeputato leghista 

Angelo Ciocca. Bene, Fracassi: lo pensa anche Giovanni Palli, presidente della comunità montana «Condivido 

tutto - dice - sono molto preoccupato per il disagio di queste restrizioni. Dopo il primo lockdown ho visto molte 

attività investire risorse: oggi vengono ripagati con un semi lockdown che porterà alla loro chiusura». «Il governo 

non sta ascoltando neppure i parlamentari che portano la voce del territorio: ma non ci arrendiamo», incalza la 

deputata Elena Lucchini (Lega). Combattere la crisi o fermare il virus: un bivio, anche in provincia, dove ci si 

rischia, comunque, di farsi male. «La pandemia fa paura - dice Alessandro Cattaneo, deputato, coordinatore 

provinciale di Forza Italia - chi è ai vertici istituzionali sia esso Conte o i Governatori di Lombarda e Piemonte 

prendono iniziative prudenziali, di tutela sanitaria. Si doveva agire prima, ai vari livelli, fino a quello dei controlli 

per evitare gli assembramenti durante la movida. Non era facile, lo dico da ex sindaco. La lettera di Fracassi è 

positiva perché fa capire il dazio enorme che pagano certe categorie».Economie in crisi: Antonio Riviezzi da 

Broni, chiama Roma a nome dell'Oltrepo che rischia la caduta libera. 

 

 



 

 

 

 

 

 L'altra voce 

«Ho voluto portare il mio contributo al confronto, dopo aver letto la lettera di Fracassi» dice Riviezzi che ha 

inviato il suo testo ai sindaci vicini prima di spedirlo a Roma . «Egregio presidente - si legge nella missiva - ci 

permettiamo di disturbarla per una questione che ci sta molto a cuore: il futuro dell'Oltrepo. Comprendiamo le 

difficoltà: è inevitabile che, l'obiettivo sia di evitare che il sistema sanitario subisca un'ulteriore crisi. Tuttavia, non 

possiamo esimerci dal metterla a conoscenza della situazione che il territorio dell'Oltrepo vive». «Sempre più 

imprenditori - continua la lettera - commercianti, ristoratori, baristi, chiedono il nostro aiuto per evitare di fallire. 

È necessario, per il futuro del territorio, impedire che questa situazione si verifichi». Nessun cenno al lockdown, 

l' invito però ad essere ascoltati dal governo. «Due lettere diverse - commenta il deputato Pd Alan Ferrari - da 

tenere in considerazione. In quella di Fracassi però manca il cenno alla Regione. Cosa ha fatto la Lombardia 

per sanità territoriale e trasporti? L'appello di Riviezzi è più puntuale: il governo si sta muovendo in quella 

direzione, aiuteremo il territorio pavese nel gestire subito e al meglio le risorse in arrivo». Due lettere, ma il tema 

è unico: Roma, ascolti.«Giusto che i sindaci chiamino il governo - dice Cristian Romaniello, deputato pavese di 

M5s - la lettera di Fracassi mi è piaciuta , quando si è preso atto delle difficoltà del momento, mettendo in luce i 

problemi locali. Mi è piaciuto molto meno quando ha parlato di misure che fanno di bar e ristoranti dei nemici. 

Non è così: stiamo lavorando per non lasciare sole le imprese e il commercio». Ma il lockdown alle 18, si poteva 

evitare ? «Certo - dice Manuela Marchiafava, coordinatrice di Italia Viva - Andare al ristorante è meno rischioso 

che prendere un treno o un bus per Milano. E al sindaco Fracassi ricorderei proprio le carenze regionali sui 

trasporti». Punti di vista, divergenze. Ansie. Ruggero Invernizzi, consigliere regionale di Forza Italia tenta la 

cucitura: «Questo è il momento di dialogare: il confronto partito da Pavia è un segnale». -- 

 
«Caro Fracassi, sei più credibile se scrivi anche a Fontana» 

Caro Sindaco, abbiamo letto la Sua lettera indirizzata al Presidente Conte e, pur considerando condivisibili le 

preoccupazioni da Lei espresse sulla ricaduta sociale ed economica delle misure di contenimento adottate dal 

Governo, non possiamo non ricordare come le massime autorità sanitarie nazionali e pavesi continuino ad 

invocare l'adozione di misure ancora più drastiche per contrastare il rapido e incontrollato aumento dei contagi.Ci 

permettiamo di aggiungere che il Suo intervento sarebbe stato più credibile se avesse altresì scritto al Presidente 

della Regione Fontana per chiedergli conto del fatto che nelle farmacie lombarde non si trovino i vaccini, o del 

fatto che, a differenza che in altre Regioni, in Lombardia il numero di posti di terapia intensiva non sia in linea 

con gli obiettivi sanitari nazionali o, ancora, del fatto che il numero di autobus turistici aggiunti a quelli di linea 

sia stato in Lombardia meno di un terzo che in Emilia Romagna.Ci saremmo aspettati che le preoccupazioni per 

le ricadute economiche oggi manifestate fossero state da Lei espresse anche nei mesi estivi quando il "Suo" 

Segretario di partito, l'On. Salvini, aderiva ai convegni dei negazionisti o partecipava a manifestazioni con 

persone assembrate, posando senza mascherina nei "selfie".Ci spiacerebbe se la Sua lettera, in parte 

condivisibile, mirasse anzitutto a cavalcare per fini politici la rabbia di tutti coloro che, in questa situazione 

drammatica, sono in grave difficoltà. Persone e lavoratori ai quali ci sentiamo vicini e che lo Stato, come 

promesso, dovrà aiutare con interventi immediati. 

 

 

 

 



 

 

 

 

Interventi che vanno gestiti a tutti i livelli e che, purtroppo, negli scorsi mesi sono stati troppo macchinosi. Pensi 

solo alle criticità emerse anche nella gestione degli aiuti presso il Comune di Pavia: oltre due mesi per distribuire 

i circa 300mila euro arrivati a Pavia dal Governo per le famiglie bisognose di sostegno; o agli aiuti economici ai 

commercianti che, in prima battuta, il Comune ha previsto solo per gli esercenti del Centro storico escludendo 

quelli delle periferie. Insomma, caro Sindaco, in questo momento governare è difficile per tutti e le Istituzioni 

devono dare il massimo, ciascuna nel proprio ambito di competenze, a partire dai livelli di governo più vicini ai 

cittadini: lo prevede la nostra Costituzione all'articolo 118, nel sancire il principio di sussidiarietà. E' per questo 

che, al di là dell'invio di lettere aperte, spesso aventi valore meramente simbolico, è necessario che tutti 

cooperino in modo sobrio, concreto e leale nell'interesse dei cittadini. – 

Michele Lissia 

segretario pd pavia 

 
l'allarme 

Scontri nelle piazze vertice con la Regione 

 

Pavia 

Dopo gli scontri di milano, il presidente dela Lombardia Attilio Fontana ha convocato un vertice con i sindaci di 

capoluogo e i capigruppo in consiglio regionale.«È stata una riunione di ascolto, di valutazione della situazione 

- spiega il sindaco di Pavia Fabrizio Fracassi -. È emersa una spiccata preoccupazione, non solo per il quadro 

epidemiologico, ma anche per i risvolti economici e per le tensioni sociali che stanno scaturendo dall'emergenza 

e che vengono sfruttate da gruppi e gruppuscoli di violenti, tra cui figurano ultras fanatici ed estremisti politici; 

molti dei quali, ed è un ulteriore elemento di preoccupazione, minorenni. È una situazione pericolosa, che 

richiama alla mente certe fasi degli anni '70 o quanto accaduto in Francia con i gilet gialli. Abbiamo visto tutti 

cos'è successo a Milano e Torino, e prima ancora a Napoli. Sono episodi che vanno stroncati subito. Il mio 

pensiero è che si debbano dare delle risposte, adesso, sia dal punto di vista dell'azione di sicurezza sia da quello 

degli interventi sociali». -- 

 
Appello per il 2 novembre 

Baristi e ristoratori pavesi a Milano 
per protestare contro le chiusure 

 

Un sit-in di baristi e ristoratori pavesi a Milano, in piazza Città di Lombardia, per protestare contro le restrizioni 

per i locali previsti dall'ultimo decreto del governo e dall'ordinanza regionale. L'iniziativa è di Caterina D'Urso, 

titolare del "Garybaldi American Bar" e del "Garybaldi Japanese Restaurant" di Stradella, che ha deciso di riunire 

alcuni colleghi della zona, ma anche di Pavia e del resto della provincia per far sentire in Regione il loro dissenso 

verso i provvedimenti. L'appuntamento è per lunedì 2 novembre, alle 11, sotto il palazzo della Regione, «tutti 

vestiti di nero, a lutto, perché si sta decidendo la morte economica di un intero comparto» spiega la barista 

stradellina. «Adesso che iniziavamo a vedere la luce dopo mesi di buio arriva questo nuovo colpo». 

 
 
 



 
 
 

 
Il direttore del Cnr pavese Giovanni Maga promuove le misure per limitare i contatti 
ma propone di differenziare la stretta in base alle caratteristiche di luoghi e locali 

 

Il virologo: il coprifuoco è giusto 
ma nei paesi può essere morbido 

l'intervista Donatella Zorzetto 

 

Pavia 

Che differenza fa per il Coronavirus che bar e ristoranti chiudano alle 23 oppure alle 18? Quale analisi può fare 

un virologo delle nuove misure cautelative introdotte dall'ultimo Dpcm del governo Conte? Per il professor 

Giovanni Maga, virologo e direttore del Cnr di Pavia, sono misure incisive, ma si potrebbe ottenere di più 

utilizzando il metro della gradualità. Perchè, spiega, «il virus non agisce allo stesso modo in un bar di periferia 

o di paese rispetto a un locale di Milano o Pavia centro». È l'aggregazione sociale che fa la differenza. Professore 

a che punto siamo con il Covid-19? 

«I numeri che vediamo oggi rispetto all'epidemia, ossia quanti positivi troviamo rispetto a quanti ne valutiamo, 

erano attesi».Se li aspettava.«Dieci giorni fa la tendenza di crescita era chiara. La situazione non è cambiata in 

maniera inaspettata. Tuttavia noi non dobbiamo correre dietro ai numeri, dobbiamo anticiparli, guardare avanti». 

Può spiegarsi meglio? 

«Vedremo se avranno effetto le misure introdotte con i due Dpcm di questi giorni: lo vedremo dalla fine di questa 

settimana ai prossimi 10 giorni. Ciò che importa è cercare di gestire i possibili cambiamenti futuri, mettere in atto 

misure che li guidino. Auspico che la logica di queste ultime misure sia questa». Parliamo del coprifuoco. 

«Migliorerà la situazione, ma bisogna aspettare per vederlo. Il governo ha introdotto il divieto di circolazione tra 

23 e le 5 del mattino con il significato di alleggerire il più possibile il peso della movida notturna, perchè per 

alcune città quella è una situazione di rischio. A questo si è aggiunta una serie di chiusure per palestre, piscine 

ecc., oltre a quella di bar e ristoranti anticipata alle 18».  

E ritiene che anticipare la chiusura dei bar alle 18 sia la giusta soluzione in questo momento, visto il dilagare del 

virus? 

«In primo luogo in questi ambienti, mi riferisco ai locali aperti al pubblico, si erano già stabiliti protocolli per 

garantire la ripresa dell'attività: distanziamento dei tavolini, sanificazione, misurazione della temperatura in 

entrata, mascherine, barriere in plexiglass. Ciò ha portato i gestori a fare investimenti. Inoltre non mi sembra 

che palestre e piscine siano state oggetto di focolai importanti». Quindi? 

«La logica che sta dietro i due Dpcm è limitare l'aggregazione per ridurre il rischio contagio, ma sarebbe stato 

più opportuno differenziare a seconda delle zone e dei locali, rispetto all'incidenza che hanno sulla movida». 

Servono dei correttivi? 

«Se non si vuole arrivare al lockdown, si può, ad esempio, anticipare la chiusura dei locali in una zona 

particolarmente frequentata, e non in altre meno battute. E poi aumentare i controlli. Perchè il coprifuoco 

anticipato impone un peso non indifferente sull'economia». Come proseguirà pandemia? 

«Da qui al marzo prossimo abbiamo davanti mesi difficili, caratterizzati da una forte circolazione del virus, ma 

se riusciremo a gestirli in maniera oculata non ci porteranno a dover prendere misure drastiche». -- 
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Da oggi al 2 novembre sul web si potrà interagire con espositori, accedere ad 
approfondimenti, curiosità e fare shopping 

Al Neorurale Hub di Giussago apre Golosaria 
showcooking, incontri e degustazioni online 

 
Golosaria sbarca a Pavia. Avrebbe dovuto farlo come sempre, con un luogo fisico in cui incontrare i migliori 

produttori d'Italia selezionati dal libro "Il Golosario" di Paolo Massobrio, in quella fiera del gusto aperta a tutti gli 

appassionati della buona tavola che è ormai un marchio di qualità. Il luogo scelto per accogliere i visitatori 

avrebbe dovuto essere Neorurale Hub di Giussago, realtà all'avanguardia in cui scienza e natura collaborano 

per la realizzazione di tecnologie a bassissimo impatto ambientale destinate un giorno a cambiare le nostre città. 

l'agricoltura di mille anni fa 

Purtroppo la situazione attuale non consente di sviluppare la manifestazione in presenza così come è avvenuto 

negli ultimi vent'anni, ma ciò non significa che non si svolgerà: da oggi al 2 novembre la fiera è approdata sulla 

piattaforma www.golosaria.it, attraverso la quale si potrà interagire con un ricco 

parterre di espositori, accedere ad approfondimenti, curiosità, chat live e video e 

persino fare shopping online grazie ad un agile servizio di e-commerce. E Neorurale 

Hub? «Questo luogo straordinario - dice Paolo Massobrio, anima di Golosaria - in cui 

sono stati in grado di fare cose strabilianti, come riportare in vita l'agricoltura di mille 

anni fa, è stato il teatro in cui abbiamo registrato diversi contenuti video che fanno 

parte dell'edizione 2020 della fiera. Sono veri e propri appuntamenti che dovevano 

essere svolti dal vivo davanti al pubblico ma che invece saranno fruibili a tutti attraverso il web: showcooking, 

wine tasting e talk show da seguire all'interno della rassegna, nell'area Agorà che ricrea il palco di Golosaria con 

il suo consueto ricco palinsesto. Abbiamo scelto Neorurale, la prima smart-land fondata dal visionario ingegnere 

Piero Manzoni in cui si lavora secondo i principi dell'economia circolare, della sostenibilità e della tutela della 

biodiversità, per parlare del "Cibo come relazione", che è poi il tema di questa edizione. Ci concentreremo 

soprattutto, su come il 2020 ha ridefinito le modalità di proporre e raccontare l'agroalimentare, e su come il cibo 

sia divenuto protagonista (e veicolo) di nuove relazioni nelle sue diverse declinazioni, offline e online». 

Lunghissimo l'elenco delle eccellenze italiane coinvolte nella manifestazione (dalla Filiera del Prosciutto San 

Daniele DOP al Consorzio di Tutela del Grana Padano fino al Consorzio Barbera d'Asti e Vini del Monferrato), 

ma anche quello delle personalità che interverranno durante la manifestazione: tra loro Carlo Cracco, Benedetta 

Parodi, Iginio Massari, Lorenzo Biagiarelli e Tessa Gelisio. Ci dovrebbe essere anche (nonostante sia risultato 

positivo al Covid) un illustre pavese: venerdì alle 17 è infatti in programma un incontro virtuale con Gerry Scotti, 

il quale dovrebbe presentare con Fabiano Giorgi i vini della cantina "Giorgi" di Canneto Pavese di cui è 

testimonial.Il programma completo della manifestazione è consultabile sul sito www.golosaria.it. Sebbene la 

fiera termini la sua programmazione live il 2 novembre, i contenuti rimarranno visibili sul sito fino a Natale.  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 14 

 

Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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